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Presentazione 

Il Rapporto AiFOS sui coordinatori della sicurezza  

 
di Lorenzo Fantini1 
 

 

 

 

Il settore convenzionalmente definito dell’edilizia si connota, 

purtroppo, per una incidenza del fenomeno infortunistico particolarmente 
elevata, senza che i massicci interventi normativi degli ultimi anni 
abbiano prodotto i risultati sperati. Mi riferisco sia agli interventi 
dell’Unione europea, che alle lavorazioni “in cantiere” ha dedicato una 

specifica direttiva comunitaria (la n. 92/57 CE) sia a quelli dell’Italia, che 
di tale direttiva ha fornito una dettagliata trasposizione, dapprima con il 
decreto legislativo n. 494/1996 ed, ora, con il Titolo IV del “testo unico” 

di salute e sicurezza sul lavoro. 
Tale circostanza conferma a mio parere come un approccio ai temi 

della salute e sicurezza che faccia affidamento unicamente su interventi 
normativi (quasi che la norma di legge abbia una sorta di potere 
taumaturgico riuscendo, per il solo fatto di essere stata pubblicata, a 
eliminare o diminuire gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali) 
non può essere considerato soddisfacente dovendo essere accompagnato 
dalla crescita – di natura eminentemente culturale – di aziende, lavoratori 
operatori della salute e sicurezza. Piuttosto, si è fatta strada in questi anni 
di applicazione della “direttiva cantieri” la diffusa convinzione che le 

regole imposte in edilizia siano forse troppe (e in questo senso trovano la 
loro collocazione le disposizioni di semplificazione in edilizia contenute 
nel c.d. “decreto del fare”) e, comunque, spesso disattese. Ciò anche, si 
sente spesso, in ragione della attività non sempre irreprensibile dei 
coordinatori per la salute e sicurezza in edilizia, professionisti ai quali è 
attribuito un ruolo essenziale a fini prevenzionistici. 

Non reputo che tale ultima conclusione – la quale costituisce di per se 
stessa una generalizzazione, come tale di limitato pregio – sia 

               
1 Direttore dei Quaderni della sicurezza AiFOS, già dirigente delle divisioni salute e sicurezza del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
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particolarmente fondata mentre non credo si possa ragionevolmente 
mettere in discussione la necessità che i professionisti della sicurezza in 
edilizia svolgano i loro compiti in modo non solo formalisticamente 
coerente con la normativa vigente ma, soprattutto, efficace rispetto alla 
gestione dei rischi di cantiere, davvero complessi. Ciò sia per garantire 
l’eliminazione (o, se impossibile, la riduzione al minimo) dei fattori di 
rischio sia – perché no – per permettere che i coordinatori abbiano 
riferimenti precisi per lo svolgimento della propria attività, anche al fine 
di evitare le responsabilità per violazione delle disposizioni del “testo 

unico”, a fronte di una giurisprudenza particolarmente rigorosa sul punto. 
La rilevanza dei temi sin qui, ovviamente, solo accennati ha spinto 

AiFOS per quest’anno a dedicare il proprio Rapporto ad una analisi delle 

attività dei coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione in edilizia, 

realizzata attraverso il pieno coinvolgimento dei professionisti e che ha 
come scopo la individuazione delle attuali dinamiche di svolgimento 
delle attività e, in ultima istanza, di efficacia delle medesime. Lo studio 
fornisce, secondo me, spunti di particolare rilievo ed attualità, avuto 
riguardo a risultati significativi sul piano numerico ma, soprattutto, 
qualitativo. 

 
La logica di questo Rapporto, perfettamente descritta nella 

introduzione di Marco Masi, è particolarmente apprezzabile – oltre che 
per l’originalità della scelta – innanzitutto ove si tenga conto della 
significatività dei risultati della analisi, condotta in base ad una 
dettagliata lista di domande, riguardanti tutti gli aspetti della professione 
e della operatività dei coordinatori. 

Personalmente, sono rimasto colpito da diversi elementi che 
l’indagine – peraltro effettuata su un campione di coordinatori in larga 
parte esperto della materia (il 48% degli interpellati ha dichiarato di avere 
oltre 11 anni di esperienza nei ruoli di coordinatore) – ha evidenziato. 

Tra di essi, innanzitutto, la rilevante prevalenza del gradimento per le 
modalità di svolgimento della formazione “tradizionali” (lezioni in 

presenza fisica), per quanto accompagnata dal particolare apprezzamento 
per le simulazioni rispetto alle possibili situazioni di cantiere, e la 
generale consapevolezza che la formazione sia (o, comunque, debba 
essere) un elemento co-essenziale dell’attività di impresa. 
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Ancora, significative mi sono apparse le percentuali relative alle 
modalità di esercizio delle attività professionali e alla documentazione 
utilizzata dai professionisti per l’esercizio delle proprie attività. 

 
In conclusione, un Rapporto originale e importante, che – anche nella 

mia “nuova” qualità di Direttore dei Quaderni della sicurezza AiFOS – 
invito a leggere con attenzione e discernimento ringraziando tutti coloro 
che hanno contribuito alla sua progettazione e realizzazione. 
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Il coordinatore per la sicurezza e il ruolo della formazione 
 
di Mariano Bruno1

 

 

 

 

 

 
Con l’emanazione del D.Lgs. n. 494/96, noto come Decreto Cantieri, 

si sanciva la necessità di attuare le misure per la sicurezza nei cantieri sin 
dalla fase di progettazione dell’opera e si imponeva l’onere di assicurane 

la continuità attraverso il coordinamento tra le diverse fasi lavorative che 
si potevano svolgere sia contemporaneamente, sia in tempi successivi.  

L’esigenza di coinvolgere il committente nel processo preventivo 

nasceva dai dati statistici sulle cause degli infortuni, molti dei quali 
dipendevano da cause determinate da scelte effettuate durante la fase 
progettuale (concezione architettonica, predisposizione delle attrezzature, 
scelta dei materiali, organizzazione dei posti di lavoro, ecc.). Queste 
considerazioni manifestarono la necessità di traslare il processo 
preventivo a monte dell’apertura del cantiere, cioè già nella fase di 
progettazione dell’opera. Il Decreto Cantieri individuò due nuove figure 
con professionalità specifiche in materia di sicurezza in edilizia: il 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) e il 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE). Il ruolo dei 
coordinatori era centrale in tutto l’impianto normativo con responsabilità 

punite penalmente in caso di violazione degli obblighi loro affidati. A 
seguito di numerosi dubbi interpretativi, il Decreto Cantieri fu 
modificato con il D. Lgs. n. 528/99 che aggiunse, principalmente, 
l’ampliamento delle professionalità legittimate a svolgere le funzioni di 

coordinatore. Tuttavia il legislatore, al fine di risolvere i numerosi 
problemi applicativi sorti a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 
494/96, colse l’occasione per rivedere l’assetto dell’intera materia. 

               
1 Laureato in Ingegneria Civile, indirizzo Edile, svolge attività di libera professione e di consulenza in 
campo privato, assicurativo e giudiziario. È docente a contratto di Produzione Edilizia e 
Organizzazione del Cantiere (LM Ing. Civile - Dipartimento di Ingegneria Civile - Università degli 
Studi della Calabria) ed è autore di testi in materia di sicurezza nei cantieri per le principali case editrici 
specializzate. 
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